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Comunicato stampa
ECOTEX: vestiti “puliti” per un futuro comune
Quest’anno l’unica fiera del tessile fair e sostenibile dell’Alto Adige avrà luogo il 10 settembre a Bressanone.
Le prime due edizioni di ECOTEX si sono svolte a Chiusa, ma quest’anno l’unica Fiera del tessile equo e sostenibile dell’Alto Adige, si terrà a Bressanone il 10 settembre dalle ore 9 alle ore 17. Organizzata dall’OEW-Organizzazione per Un mondo solidale, la Fiera accende i riflettori su condizioni di lavoro eque, produzione rispettosa dell'ambiente e modelli alternativi di consumo nel settore tessile. Oltre alla presenza di venti artigiani*e e cooperative sociali che producono i loro tessuti in modo equo e sostenibile, l’OEW, attraverso una campagna di sensibilizzazione, pone al centro dell’evento le pratiche di sfruttamento nella produzione tessile e richiama l’attenzione su una lungimirante iniziativa dal basso. 

Julia Stofner, referente dell’OEW per l’ambito “Consumo consapevole” e coordinatrice dell’evento, spiega che “con le sue politiche al ribasso e le tendenze in rapida evoluzione, l’industria della moda sta esercitando una pressione sempre più forte sui lavoratori e le lavoratrici lungo la catena di produzione: questi*e devono produrre sempre di più in meno tempo e a un costo sempre più basso. Il Covid-19 ha aggravato ulteriormente questa situazione.” Nella maggior parte delle fabbriche, infatti, dopo la pandemia non sono ancora stati versati i salari di sussistenza, i sindacati sono soppressi e un numero sempre più alto di lavoratori e lavoratrici è sfruttato senza un inquadramento contrattuale. Secondo un rapporto di Clean Clothes Campaign del marzo 2021, durante la pandemia non sono stati corrisposti ai lavoratori e alle lavoratrici del settore tessile circa 10 miliardi di euro di salari e indennità di licenziamento. A vedere i loro diritti calpestati sono soprattutto le donne e i lavoratori e le lavoratrici con background migratorio in Bangladesh, Cambogia, India, Indonesia, Sri Lanka, Myanmar e Pakistan.
“Gran parte delle aziende di moda si sottrae alle proprie responsabilità e da tempo ormai le iniziative volontarie di alcuni singoli marchi non sono sufficienti”, prosegue Stofner. La referente dell’OEW, inoltre, richiama l’attenzione sull’iniziativa dal basso Good Clothes, Fair Pay, avviata da alcuni*e cittadini*e il 19 luglio 2022, che richiede una legislazione a livello europeo per i salari di sussistenza lungo l'intera catena di approvvigionamento dell'industria tessile. I marchi di moda sarebbero in questo modo obbligati a portare il livello degli stipendi attuali e quello dei salari di sussistenza. Per presentare questa proposta di legge alla Commissione europea, i*le promotori*rici dell’iniziativa sono impegnati*e nella raccolta di un milione di firme sul sito www.goodclothesfairpay.eu. “Per evitare che le grandi aziende della moda continuino a trarre profitto da un sistema iniquo e a sfruttare i lavoratori e le lavoratrici, noi cittadini*e dell'UE dobbiamo scendere in campo per rivendicare i loro diritti”, conclude Stofner.
Con ECOTEX, la fiera del tessile e dell'abbigliamento equo e sostenibile più importante dell'Alto Adige, l'OEW-Organizzazione per Un mondo solidale di Bressanone intende mostrare ai consumatori e alle consumatrici le alternative al fast fashion. Quest’anno prendono parte all’evento anche alcune organizzazioni, come per esempio REX-Materiali e cose, la Rete delle Botteghe del Mondo dell’Alto Adige, la sartoria di Varna “Cates by yourself”, la scuola di cucito Nähcito, il Knit Corner Vintola, l’Umweltgruppe di Caldaro e lo Jugenddienst di Bressanone, e iInsieme all’OEW mostreranno che le cose possono andare anche diversamente. Durante la giornata sono previste, infatti, alcune attività che permetteranno a grandi e piccini*e di toccare con mano, imparare e sperimentare: il programma della giornata prevede, infatti,  una sfilata di moda alle ore 11:00, uno swap party, un corso di cucito, un laboratorio interattivo in cui osservare gli*le artigiani*e al lavoro, un percorso sensoriale tra stoffe e materiali, una mostra sul consumo globale dei capi di abbigliamento, due workshop di upcycling e uno di tessitura a tavolette.
Un altro tema al centro di ECOTEX è l’ambiente. Secondo un rapporto del Parlamento Europeo dell’aprile 2022, attualmente la produzione di vestiti e scarpe è responsabile del 10 percento delle emissioni globali di gas serra. Per anni l’offerta costante di abiti nuovi a prezzi bassi ha portato a un aumento della quantità di vestiti prodotti e gettati via. Si stima che all’interno dell’UE si acquistano ogni anno quasi 26 chilogrammi di prodotti tessili pro capite, mentre circa 11 chilogrammi vengono cestinati. Secondo il Rapporto l’87 percento di questi si accumula nelle discariche o viene incenerito. A ciò si aggiunge l’ingente consumo di acqua necessario per la produzione e l'inevitabile inquinamento idrico causato dalle microfibre sintetiche, che avviene per esempio durante il processo di lavaggio.
Il sindaco di Bressanone, Peter Brunner, ha dichiarato a questo proposito che “l’upcycling e l’utilizzo sostenibile delle risorse sono temi più che mai attuali ed eventi come ECOTEX possono contribuire a sensibilizzare i cittadini.”
La Fiera è organizzata con il sostegno del Comune di Bressanone, dell’Ufficio Turistico di Bressanone, della Cassa di Risparmio di Bolzano, dalla Cassa Rurale della Val d’Isarco, dal giornale di strada zebra. (in forma di media-partnership), e dall’Ufficio Educazione permanente della Provincia di Bolzano. 
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